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CULTURA DELLA BELLEZZA PER NONNE FELICI - ROMA 

 

Durata del progetto: 12 mesi. 
 
Orario di servizio settimanale degli operatori volontari oppure, in alternativa, monte ore annuo: 

 25 ore (orario rigido) 
 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 

 5 giorni di servizio a settimana 
 
Formazione generale 
Durata: 42 ore erogate entro 180gg dall’avvio del progetto. 
 

Sedi  
 

Nr Ente di 
accoglienza 

Sede Codice 
sede 

Città Indirizzo Numero 
volontari 

1 

Casa 

Generalizia 

della 

Congregazione 

delle suore 

della SS.ma 

Madre 

Addolorata 

Casa di Riposo 
San Giuseppe 

179876 Roma Via Longobucco 19 4 
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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 

 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il progetto (*) 

Caritas Italiana – SU00209 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il progetto  

CASA GENERALIZIA DELLA CONGREGAZIONE DELLE SUORE DELLA SS.MA MADRE ADDOLORATA - 
SU00209B29 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU 
proponente il progetto 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali propri enti di 
accoglienza  

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

ROMA CITTA’ APERTA 

5) Titolo del progetto (*) 

CULTURA DELLA BELLEZZA PER NONNE FELICI - ROMA 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1) (*) 

Settore: Assistenza  
Area di intervento: Adulti e terza età in condizione di disagio  
Codice: A 2 
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7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

A Roma ci sono meno persone e sempre più anziane 
(tratto da Caritas Roma “La povertà a Roma: un punto di vista. Anno 2019”) 
 
La prima cosa che è possibile osservare riguarda la diminuzione del numero dei cittadini romani, tanto italiani 
quanto stranieri: al 31 dicembre 2018 risultavano iscritte in Anagrafe 2.860.009 persone con un -0,6% 
rispetto al 2017 (e con -0,7% se si considera la sola popolazione straniera). Il picco di abbassamento più 
consistente si è avuto nel I Municipio (-10.278 persone sulle -16.605 dell’intero Comune), che svetta rispetto 
ai valori negativi degli altri Municipi; solo il III ed il IX Municipio hanno avuto un aumento di oltre 300 iscritti.  
Se da una parte quindi si registra una diminuzione della popolazione nel suo totale, dall’altra la Capitale 
presenta anche dei dati sull’invecchiamento di non trascurabile peso: nel 2017 l’indice di vecchiaia1 era di 
166,2 % (solo nel 2016 era di 163,8%) mentre nel 2018 ha raggiunto quota 170,2 % con numeri anche 
maggiori per diversi singoli municipi (235,5% del I Municipio ad esempio), a cui corrisponde una media di soli 
7,4 nati ogni 1.000 residenti romani.  
 
La diminuzione del tasso di natalità (come avviene anche a livello nazionale) è un fenomeno in costante 
crescita così come il sostanziale invecchiamento della popolazione. In effetti, se si comparano i dati e gli 
andamenti del saldo naturale (il rapporto tra i nati vivi ed i morti) si nota che nel 2017 vi è stato un saldo 
fortemente negativo (di -8.200 persone, sostanzialmente la popolazione di una cittadina), soprattutto se si 
pensa che solo nel 2012 era di -2.945 (con una quadruplicazione della cifra). Per rintracciare l’ultimo saldo 
positivo bisogna risalire al 2008: da quella data in poi, cioè ormai da un decennio, il trend è sempre stato 
negativo.  
 
Anche l’età media della popolazione romana si sta innalzando: nel 2017 era pari a 45,3 anni mentre solo nel 
2014 era di 44,7 anni, con differenze sostanziali nei diversi municipi; infatti se nel VI Municipio (il più giovane) 
la media corrisponde a 41,2 anni nel I Municipio essa si alza a 47,1 anni, nel XII a 47,2 anni e nell’VIII a 47,3 
anni. 
 
Giovani e anziani: verso un conflitto intergenerazionale? 
L’innalzamento dell’età media e l’aumento della popolazione over 65 (grazie anche ad una maggiore 
aspettativa di vita, in particolare per le donne) pongono una serie di questioni, tra cui quella della tenuta del 
patto sociale intergenerazionale: la generazione del boom demografico del dopoguerra sta progressivamente 
raggiungendo il pensionamento con un onere del carico socio-economico sulle fasce in età lavorativa sempre 
più imponente mentre le fasce più giovani e la natalità registrano andamenti peggiorativi di anno in anno 
sempre più rilevanti.  
Se da una parte l’aumento dell’aspettativa di vita è una conquista del genere umano (e della scienza in 
particolare), dall’altra a questo progresso non si stanno accompagnando andamenti demografici e politiche 
di welfare in grado di tutelare il benessere dell’intera popolazione (con particolare riguardo alle fasce 
reddituali più fragili e in generale alle persone a rischio povertà). Per avere un’idea più precisa si può notare 
che l’indice di dipendenza degli anziani2 a Roma nel 2018 è del 34,7% (nel 2017 era 34,1%), cioè ci sono 
circa 35 persone in età non attiva ogni 100 in età lavorativa con una tendenza in crescita: un dato nettamente 
superiore a quello dei Paesi UE-28 che presentano un indice medio previsionale per l’anno 2018 di 30,5%.3 

                                                           
1 L’indice di vecchiaia è il rapporto tra la popolazione over 65 e la popolazione tra gli 0-14 anni, per cento. Misura il 
numero di anziani presenti in una popolazione ogni 100 giovani, permettendo di valutare il livello d’invecchiamento 
degli abitanti di un territorio. Valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai 
giovanissimi. 
2 È il rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. 
Rappresenta il numero di individui di età pari o superiore ai 65 anni ogni 100 individui potenzialmente indipendenti 
(età 15-64). 
3 Eurostat, Population structure and ageing/it, Statistics Explained, 2018. 
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Se si considera anche la fetta di popolazione over 65 anni che vive con redditi fino a 11.000 euro lordi la 
situazione si appesantisce ulteriormente poiché il numero di queste persone sta andando ad innalzarsi, in 
modo massiccio nei Municipi V e VII, seguiti dal X, VI e III. 

 
 
Andando poi ad analizzare i dati sulla popolazione over 65 per le tre classi di età +65, +70 e +80 appare con 
grande evidenza che gli incrementi percentuali (per gli anni 2006-2018) della popolazione anziana nel 
comune di Roma presentano cifre ragguardevoli (gli over 80 raggiungono addirittura il +25,3%) e ci si attende 
che la tendenza in aumento si mantenga stabile su tutte le classi di età.  
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Per inquadrare meglio il fenomeno a cui si accennava all’inizio del paragrafo è opportuno comparare tali dati 
con quelli dell’incremento della fascia d’età più giovane, quella tra 0 e 17 anni: è questa la fetta di popolazione 
che sta soffrendo del maggiore assottigliamento se si pensa che l’incremento dal 2006 al 2018 è stato solo 
del +3,1%. D’altra parte per leggere in modo preciso il dato e darne un’interpretazione cogente occorre fare 
una distinzione tra italiani e stranieri.  

 
Nel caso degli italiani (0-17 anni) l’andamento dal 2012 è in netto calo mentre per gli stranieri avviene il 
contrario; andando poi a considerare la variazione percentuale degli ultimi 12 anni per gli under 17 italiani 
abbiamo un significativo -3,1% mentre è la popolazione giovane straniera che registra un reale aumento del 
+41%: ciò significa che per la popolazione 0-17 anni la diminuzione totale dei ragazzi viene ridimensionata 
dalla presenza dei ragazzi stranieri.  
In sostanza a fronte di un progressivo aumento della popolazione anziana romana si assiste ad un fenomeno 
inverso per i giovanissimi, in particolare per gli italiani. 
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E ancora. Si consideri che l’indice di vecchiaia4 a Roma è da anni al di sopra del valore 100 (cioè più anziani 
che giovani) e che in un solo anno, tra il 2017 e il 2018, si è passati da 166,2 a 170,2% (mentre in Italia il valore 
nel 2018 era 168,9); questo significa che ad oggi a Roma ogni 100 giovanissimi si hanno 170,2 over 65, con 
un’accelerazione numerica sempre maggiore e con una quota di anziani sui minori di 14 anni superiore alla 
media italiana. 
 

 
 
 
Per capire meglio come si concretizzi il fenomeno sulla dimensione locale è opportuno analizzare la tabella, 
che mostra i mutamenti degli andamenti degli indici nei diversi Municipi romani negli anni 2017-2018. In 
generale si può osservare che in tutti i Municipi si è registrato un aumento dell’indice di vecchiaia, persino 
nel VI Municipio che fino al 2017 aveva conservato l’indice “più giovane”, con valore 97,2, nel 2018 ha 
superato la soglia 100 (cioè anche in quest’ultimo Municipio il numero degli anziani ha superato quello degli 
under 14). Il I Municipio è quello che presenta l’indice di vecchiaia più elevato (235,5 nel 2018), seguito da 
altri 3 Municipi che si mantengono sopra il valore 200: l’VIII con 212,2, il XII con 201,9 e II (con 201,7). 

                                                           
4 L’indice di vecchiaia è il rapporto tra la popolazione over 65 e la popolazione 0-14 anni, per cento. Misura il numero 
degli anziani presenti in una popolazione di 100 giovani. 
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Considerando poi i valori assoluti degli under 14 si evince che nella maggior parte dei casi si registrano 
diminuzioni della popolazione in esame in quasi tutti i Municipi, andamento che favorisce e giustifica il diffuso 
aumento annuale dell’indice di vecchiaia.  
 
Certamente non esistono formule risolutive definitive ma un approccio creativo può fungere da impulso. Si 
potrebbero conciliare le istanze dei vari gruppi di persone per favorire lo sviluppo umano coerentemente 
anche con i dati di realtà. In sintesi si suggerisce di non valutare l’incremento dell’età e dell’aspettativa di vita 
necessariamente come un fenomeno negativo di per sé anche se è indubbio che la crescita della longevità 
implichi un maggior impegno in termini di assistenza e di garanzia dei servizi per gli anziani. Esiste la possibilità 
di generare benessere e dinamicità anche all’interno di società del tipo che andiamo osservando. Il tema 
dirimente ruota intorno ai gap da colmare su alcune tematiche, quali le opportunità per i giovani e le famiglie, 
la disparità di opportunità tra uomini e donne, il conflitto intergenerazionale e la ridotta mobilità sociale (sul 
tema si fa riferimento a quanto sostenuto da Rosina).5 Un passaggio molto interessante, tra i diversi, è quello 
che fa riferimento alle relazioni tra generazioni, in cui sembra che entrambe si sentano minacciate dall’altra 
non tanto a causa delle normali diverse visioni del mondo ma soprattutto a causa del trovarsi a contendere 
“spazi” non più equilibrati (si pensi ai risvolti che l’allungamento dell’età pensionabile sta provocando negli 
ambienti lavorativi).  
 
La Casa di Riposo San Giuseppe 
Nel corso degli anni la Casa di Riposo San Giuseppe ha cercato di rispondere in maniera crescente alle 
esigenze di queste persone. Oggi sono 60 le donne anziane che vivono nella Casa di Riposo San Giuseppe, ed 
oltre il 60% non sono autonome. Inizialmente il progetto mirava a fornire principalmente assistenza sanitaria 
e alcuni momenti di socializzazione: l’esperienza e i buoni esiti in termini di partecipazione delle nonne verso 
queste nuove iniziative hanno spinto tutto il personale a cercare nuove forme di risposta ad un bisogno di 
intrattenimento e socializzazione. È grazie a questa felice intuizione che la nostra struttura si è dotata di 
strumenti multimediali (videoregistratori, DVD, telecamere digitali) e di strumenti ricreativi (tastiera digitale, 
forno all’aperto per fare la pizza). Grazie a tutto ciò si è assistito ad un prezioso coinvolgimento delle nostre 
ospiti in questo tipo di attività con immediate ripercussioni sul morale delle stesse. La via intrapresa è stata 
talmente incoraggiante che si è tentata anche la strada della così denominata pet therapy: grazie al 

                                                           
5 A. Rosina, Il futuro non invecchia, Vita e Pensiero, Milano 2018. 
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coinvolgimento dei parenti si è dotata la struttura di quattro cani e di una grande voliera con vari tipi di 
uccelli.  
Resta dunque il primario bisogno di “fare” che permetta alle pazienti di sentirsi vive. È da questo bisogno che 
si attivano tutte le iniziative di intrattenimento; spesso si organizzano partite di carte, proiezioni di film o 
filmini realizzati internamente alla struttura con protagoniste le stesse persone anziane. E sono proprio 
queste le attività che stimolano maggiormente le menti e l’interesse di molte delle pazienti; siamo convinti 
che le potenzialità comunicative di questo processo possano essere ulteriormente incrementate con 
l’apporto dei volontari i quali, opportunamente guidati, potrebbero fornire sostegno e nuova linfa ad un 
meccanismo già operativo ma ancora da sviluppare in pieno. Inoltre, non bisogna dimenticare che ognuna 
delle nostre pazienti ha voglia di essere ascoltata anche nei suoi ripetitivi racconti d’infanzia ed ovviamente 
più persone ci sono disposte a farlo e maggiormente esse si sentirà gratificata. 
Vi è anche una palestra per fisioterapia e attività fisica: la richiesta di fare questo tipo di attività (che non 
richieda ovviamente la presenza di un medico) è in crescente aumento visto il grande giovamento che ha 
sulla psiche una piccola dose di mobilità quotidiana. L’esperienza fatta dopo l’acquisto di un tappeto 
rotolante ed altre macchine per mantenere attivo il tono muscolare, ci ha insegnato che la serenità delle 
pazienti passa anche attraverso piccoli movimenti fisici opportunamente attuati. In questo senso c’è stata 
una grande disponibilità del nostro personale, ma potenzialmente si potrebbe ottemperare in maniera 
ancora più adeguata alla richiesta di mobilità di queste persone mediante l’ausilio di volontari 
adeguatamente instradati.  
Tutte queste attività intraprese grazie al comune impegno del nostro personale e dei nostri collaboratori 
esterni hanno favorito una continua interazione con le nostre ospiti che hanno cominciato a sentirsi partecipi 
e coinvolte della vita all’interno dell’istituto, attenuando quel senso di noia ed inutilità che spesso è così 
radicalmente presente in strutture di questo tipo. 
È un bisogno comunque su cui è ancora necessario intervenire: solo il 70% delle “nonne” utilizzano 
regolarmente gli spazi comuni della casa di Riposo 
Questa partecipazione ha evidenziato oltre quanto già fosse noto il bisogno di un maggiore coinvolgimento 
dei parenti delle nostre ospiti nelle iniziative sopra descritte. Quando le visite assumono, da saltuario, il 
carattere di regolare, aumenta esponenzialmente la reattività e l’interesse alla vita delle ospiti 
La convinzione che questa esperienza ci ha fornito è che occorre anche cambiare la cultura che circola intorno 
all’anziano: esso non deve essere visto solo in senso negativo, ma deve sentirsi accolto e possa puntare su 
una prospettiva di vita. È necessario, inoltre, che la persona anziana, cosi integrata in questa sorta di micro - 
comunità, sia parte di una rete in grado di intervenire a seconda delle sue necessità, evitandone l’isolamento. 
Allo stato delle cose le “nonne” ricevono visite dai parenti in media 5 volte al mese 
 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

Sono destinatari del progetto le circa 60 “nonne” ospiti della Casa di Riposo 

Sono beneficiari del progetto: 

- le famiglie delle “nonne” 
- la comunità parrocchiale di S.Barbara 
- gli abitanti del quartiere in cui si situa la Casa di Riposo 
- le istituzioni comunali 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione del 
programma (*) 

Nell’ambito dell’obiettivo individuato dal programma ROMA CITTA’ APERTA di 
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promuovere una cultura di solidarietà attraverso la relazione diretta con le persone in situazione di 
esclusione ed emarginazione, l’analisi delle cause che originano queste situazioni ed il 
coinvolgimento della comunità civile per favorire percorsi di integrazione e valorizzazione delle 
differenze e riduzione quindi del disagio e della conflittualità sociale. 

Questo progetto partecipa con la valorizzazione della specificità delle persone anziane, favorendone 
l’integrazione con le giovani generazioni e di conseguenza promuovendo solidarietà, individuando 
l’obiettivo generale di 

RICONOSCERE E COLTIVARE LA CULTURA DELLA BELLEZZA. Nelle signore anziane vediamo il bisogno di 
risollevare lo sguardo, di non rimanere chiuse in pensieri “tristi”, per riconoscere anche nella fase della 
vecchiaia una bellezza che è fuori e dentro di loro. 

Questo obiettivo generale viene quindi declinato in due obiettivi specifici, coerenti con le aree di bisogno 
individuate 

AREE DI BISOGNO  DATI DI PARTENZA 
OBIETTIVI ED INDICATORI 

(Situazione di arrivo) 

Intrattenimento e 
socializzazione  

Solo il 70% delle “nonne” 
utilizzano regolarmente gli 
spazi comuni della casa di 
Riposo 

Utilizzare i luoghi comuni 
come occasione di 
incontro, intrattenimento 
e socializzazione 

Aumento del 30% delle “nonne” che 
utilizzano le sale comuni 

Relazioni con le 
famiglie  

Le pazienti ricevono visite 
dai parenti in media 5 
volte al mese 

Aumentare la visite dei 
parenti delle pazienti  

Aumento del 50% del numero di 
visite mensili medie dei parenti (7 
volte al mese) 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel 
progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

AREA DI BISOGNO 

Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo generale: Utilizzare i luoghi comuni come occasione di incontro, intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento del 

30% delle 

pazienti che 

utilizzano le 

sale comuni 

Tornei di carte 

In una prima fase si effettuerà una rilevazione dei giochi 
maggiormente conosciuti dalle ospiti e si proporrà loro l’attività del 
gioco delle carte anche all’interno delle loro stanze. 
Successivamente si proporranno tornei dei giochi preferiti dalle 
ospiti stesse 

Mattinata al cinema 
Guardiamo insieme dei film di vari tipi e poi commentiamo insieme 
la trama, i personaggi per conservare uno sguardo aperto ma critico 
su quello che vediamo 

Il ricettario  
Gli operatori volontari scrivono insieme alle nonne un ricettario con 
le loro ricette, a volte cucinano concretamente qualcosa per 
sperimentare che ancora c’è gusto nella vita 

Giochi “senza 
frontiere” 

Giochi con la palla, con i birilli, con le carte, tombola per 
sperimentare che il bello nella vita non è stare in competizione ma 
gioire insieme agli altri 
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Handcraft 

Verranno calendarizzati settimanalmente incontri nel corso dei quali 
verranno realizzati origami, biglietti di auguri, regali natalizi e 
pasquali, perché le nonne possano sperimentare che hanno ancora 
la possibilità di “creare” qualcosa di bello 

Ginnastica dolce 

insieme ad una fisioterapista le nonne fanno piccoli esercizi per 
mantenere la mobilità del corpo e gustare il bello di “fare sport” 
insieme. Inoltre, la stessa fisioterapista attua la terapia 
occupazionale intrattenendo le nonne con varie attività come il 
disegno, giochi di gruppo, lavoretti con la pasta ecc…a seconda delle 
possibilità di ciascuna 

Nutri - mente 

A gruppetti portiamo le “nonne” nella sala lettura che è stata di 
recente predisposta per leggere insieme a loro dei libri, intrattenerci 
commentando poesie e gustando del buon tè, perché possano 
gustare la bellezza di parlare di cose belle” 

Allena-mente 

Esercizi per la mente: troviamo parole  (nomi, cose, città, animali) 
che hanno la stessa iniziale, richiamando alla memoria persone 
famose che hanno quel nome, la provincia in cui si trova quella città, 
la foto dell’animale curando l’interattività, perché le nonne 
sperimentino che è ancora bello imparare cose nuove insieme 

Intrattenimento 
musicale 

Ascoltiamo insieme musica sia classica che moderna, approfittando 
delle canzoni dei tempi della giovinezza delle nonne per cantare 
insieme  

Vite dei santi 
approfondiamo insieme la vita dei santi per riconoscere che non 
sono supereroi/eroine ma persone che ha donato con gratuità e così 
sono diventate belle per sempre  

Visita al museo 
virtuale 

con l’aiuto degli attuali mezzi multimediali dedichiamo del tempo a 
conoscere più da vicino le opere d’arte attraverso tour virtuali, 
commentando quadri o sculture, conoscendone l’autore e il 
messaggio che voleva comunicare, perché le nonne sperimentino 
che il tempo di “inattività” che caratterizza la loro età può essere 
vissuto creativamente. 

 
AREA DI BISOGNO 

Relazioni con le famiglie 

Obiettivo generale: Aumentare le visite dei parenti alle pazienti 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento del 

50% del 

numero di 

visite mensili 

medie dei 

parenti (7 volte 

al mese) 

Feste con i parenti 

In occasione dei compleanni di ogni nonna si preparerà per la 

festeggiata un regalino fatto a mano dalle altre nonne e si 

inviteranno parenti a collaborare per la preparazione della festa. 

Inoltre organizzeremo mensilmente delle feste a tema per coltivare 

le relazioni con i parenti delle signore. Ad esempio, per la festa della 

mamma organizzeremo la gara delle torte, a cui partecipano anche 

le nonne preparando loro stesse una torta, oppure facendo parte 

della giuria che deciderà il vincitore.  
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Concerti 
Verranno proposte serate (o pomeriggi dei fine settimana) di 
intrattenimento musicale 

Tornei di carte 
Verranno proposti tornei di carte a coppie che prevedano la 
partecipazione dei parenti ogni “squadra” sarà composta da 
un’ospite ed un parente) 

Videochiamami 
Si insegnerà ad usare un tablet per consentire ai parenti di rimanere 
in contatto con le nonne, utilizzando la videochiamata, quando 
questi non possono venire a trovarle di persona.  

Gite 

Verranno calendarizzate gite fuori sede a cadenza mensile. 
Il programma e le destinazioni verranno decise insieme alle ospiti. 
Verrà predisposto per tempo un apposito calendario da presentare 
ai parenti in modo da permettere e garantire la loro partecipazione 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

Ambiti ed Azioni 
1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

1. Intrattenimento e 
socializzazione 

            

1.A Tornei di carte 
            

1. 1.B Mattinata al cinema 
            

1.C Il ricettario  
            

1.D Giochi “senza 
frontiere” 

            

1.E Handcraft 
            

1.F Ginnastica dolce 
            

1.G Nutri - mente 
            

1.H Allena-mente 
            

1.L Intrattenimento 
musicale 

            

1.M Vite dei santi: 
            

1.N Visita al museo 
virtuale 

            

2. Relazioni con le 
famiglie 

            

2.A Feste con i parenti 
            

2.B Concerti 
            

2.C Tornei di carte 
            

2.D VIdeochiamami 
            

2.E Gite 
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9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo Attività Ruolo degli operatori volontari 

Aumento del 30% 

delle pazienti che 

utilizzano le sale 

comuni 

Tornei di carte 

Gli operatori volontari svolgeranno un ruolo di supporto agli 

operatori della struttura nello stabilire un rapporto con le 

ospiti che inviti loro ad aprirsi e a comunicare le loro esigenze 

e le loro storie. In particolar modo cercheranno di avvicinare 

quelle pazienti che tendono all’isolamento, soprattutto quelle 

con difficoltà motorie, aiutandole fisicamente a raggiungere i 

locali comuni e quindi a partecipare alle diverse attività di 

intrattenimento. 

Supporteranno le ospiti per tutto quanto necessario a favorire 

una loro interazione ed integrazione con le altre 

Mattinata al 
cinema 

Il ricettario  

Giochi “senza 
frontiere” 

Handcraft 

Ginnastica dolce 

Nutri - mente 

Allena-mente 

Intrattenimento 
musicale 

Vite dei santi 

Visita al museo 
virtuale 

 
AREA DI BISOGNO 

Relazioni con le famiglie 

Obiettivo  Attività Ruolo degli operatori volontari 

Aumento del 50% 

del numero di 

visite mensili 

medie dei parenti 

(7 volte al mese) 

Feste con i 
parenti  

Gli operatori volontari svolgeranno un ruolo di supporto agli 
operatori nel promuovere, organizzare e gestire attività che 
coinvolgano i familiari delle ospiti. 
 
Sarà loro cura l’avviso degli appuntamenti in calendario, la 
programmazione e gestione delle giornate di gioco, 
l’insegnamento alle nonne dell’utilizzo dei tablet e, laddove ne 
abbiano le competenze, la produzione musicale in occasione 
dei concerti. 
 

Concerti 

Tornei di carte 

Videochiamami 

Gite 
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9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste (*) 

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 30% 

delle pazienti che 

utilizzano le sale 

comuni 

Tornei di carte 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore  

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Mattinata al 
cinema 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 
esigenze sanitarie e deambulatorie 
5 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 
ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 
particolar modo dal punto di vista spirituale 
2 volontari esperti di cinema 
Stilano un elenco di titoli 
Sottopongono l’elenco alle ospiti e rilevano le loro preferenza 
Reperiscono il materiale necessario alla proiezione 

Il ricettario  

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

2 volontari 

Supportano gli operatori volontari nella raccolta delle ricette 

e redazione del ricettario 

Giochi “senza 
frontiere” 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

2 volontari 

Propongono una lista di giochi idonei  
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Handcraft 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Individuano materiale per imparare a produrre i lavoretti 

Ginnastica dolce 

1 fisioterapista guida gli esercizi di ginnastica dolce 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Nutri - mente 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Allena-mente 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Reperiscono ed elaborano materiale idoneo 
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Intrattenimento 
musicale 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

2 volontari musicisti 
Eseguono musiche di intrattenimento 

Vite dei santi 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Individuano ed elaborano materiale idoneo 

Visita al museo 
virtuale 

4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 

Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro 

esigenze sanitarie e deambulatorie 

5 suore 

Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 

Conservano il materiale necessario alle attività 

Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 

ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 

particolar modo dal punto di vista spirituale 

Individuano ed elaborano materiale idoneo 
 

AREA DI BISOGNO 
Relazioni con le famiglie 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 50% 
del numero di 
visite mensili 
medie dei parenti 
(7 volte al mese) 

Feste con i parenti 
4 infermiere professionali e 1 suora che è un medico 
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte le loro esigenze 
sanitarie e deambulatorie 
 
5 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi con le ospiti, 
ascoltando le loro esigenze e prendendosi cura di loro in 
particolar modo dal punto di vista spirituale 
 
4 volontari 

Concerti 

Tornei di carte 

Videochiamami 
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Gite 
Definiscono il programma delle attività 
Predispongono materiale comunicativo per i parenti 
Coordinano la realizzazione degli eventi 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento del 30% 
delle pazienti che 
utilizzano le sale 
comuni 

Tornei di carte Sala riunioni 
Sala lettura 
12 mazzi di carte 
Libri 
Quotidiani e riviste 
Televisione con videoregistratore 
Tablet 
Videoproiettore 
DVD 
Palestra con attrezzi 
Stereo e karaoke 
Pianola digitale 
Strumenti musicali (chitarre, bongo, ecc.) 
Materiale di cancelleria e creativo 
Giochi in scatola 
Carrozzine e deambulatori 
Collegamento internet 

Mattinata al cinema 

Il ricettario  

Giochi “senza frontiere” 

Handcraft 

Ginnastica dolce 

Nutri - mente 

Allena-mente 

Intrattenimento musicale 

Vite dei santi 

Visita al museo virtuale 

 

AREA DI BISOGNO 
Relazioni con le famiglie 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento del 50% 

del numero di 

visite mensili medie 

dei parenti (7 volte 

al mese) 

Festa 
 
Sala riunioni 
Pulmino da 9 posti. 
Un’auto. 
Libri. 
Quotidiani e riviste. 
Televisione con videoregistratore. 
Videoproiettore. 
Telecamera e fotocamera digitale. 
Palestra con attrezzi. 
Stereo e karaoke. 
Pianola digitale. 
Strumenti musicali (chitarre, bongo, ecc.) 
Materiale di cancelleria e creativo. 
Giochi in scatola. 
Carrozzine e deambulatori. 
 
 

Concerti 

Tornei di carte 

Videochiamami 

Gite 
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10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio 

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o 
le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio 
con momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al 
Dipartimento 
 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 
1°, al 4° e al 12° mese di servizio) 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di 
sabato e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero) 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, 
aggiornamento e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile) 
 
Redazione di un report mensile di verifica individuale 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

Coop Luce s.c. a.r.l. 

 Fornirà materiale elettrico per la realizzazione della zona ristoro in giardino e il materiale per 
l’illuminazione delle feste. Stamperà e distribuirà volantini promozionali del progetto 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

Riconosciuti da parte dell’Istituto Enrico Fermi di Perugia 

 

Riconosciuti da parte della Società Cooperativa Genius 

 

Riconosciuti da parte della Associazione MOLI.FORM 

 

Riconosciuti da parte di Phisyolife srl 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio (*) 

Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da 
parte dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale 
“Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il modello ad essa allegato. L’attestato specifico, 
che farà riferimento alle attività specifiche svolte, sarà altresì sottoscritto dalla Caritas Italiana e dal personale 
della Caritas diocesana che realizza il progetto e sarà conforme all’Allegato 6 B della Circolare 9 dicembre 
2019 
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FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 
16) Sede di realizzazione (*) 

Cittadella della Carità – Via Casilina Vecchia 19, Roma 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

17) Sede di realizzazione (*) 
Casa di Riposo San Giuseppe, Via Longobucco 19 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

Lezioni magistrali riguardanti le principali problematiche dell’anziano guardato nella integralità dei suoi 
bisogni psico-fisici, spirituali e sociali. 
Il giovane in servizio sarà aiutato a rileggere quanto svolto nel quotidiano servizio e ad integrare 
l’esperienza che vive con il suo personale vissuto, tramite la possibilità di specifici colloqui con il 
personale responsabile e la psicologa 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

Moduli formativi Attività di riferimento Formatore Durata 

Problematiche della 

terza età 
Tutte le attività di progetto 

Luciano Rovetto, 

Gisella Lo Conte 
6 ore 

Psicologia dell’anziano Tutte le attività di progetto 
Luciano Rovetto, 

Gisella Lo Conte  
6 ore 

Assistenza e cura 

dell’anziano 
Tutte le attività di progetto 

Luciano Rovetto 

Gisella Lo Conte 
6 ore 

Cura della dignità del 

corpo dell’anziano 
Tutte le attività di progetto Gisella Lo Conte 4 ore 

Comunicazione efficace 

- La comunicazione 

affettiva 

- La comunicazione 

tra colleghi 

Tutte le attività di progetto Gisella Lo Conte  10 ore 

La gestione del 

conflitto interpersonale 
Tutte le attività di progetto Gisella Lo Conte  6 ore 

Animazione 
Tutte le attività di progetto 
 

Gisella Lo Conte 6 ore 

Art terapia Tutte le attività di progetto Gisella Lo Conte 6 ore 

Tecniche narrative Tutte le attività di progetto Gisella Lo Conte 6 ore 

Lavoro di gruppo Tutte le attività di progetto Gisella Lo Conte 10 ore 

Formazione ed 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego 

dei volontari in progetti 

di servizio civile 

Tutte le attività di progetto Luigi Petrucci 6 ore 
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20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 
contenuti dei singoli moduli (*) 

dati anagrafici 
del formatore specifico 

Competenze/esperienze 
specifiche 

modulo formazione 

Luciano Rovetto, nato a 
Vasto (CH) il 09/11/1943 
 

 

Luciano Rovetto è diplomato in ragioneria. Collabora in 
qualità di volontario con la Casa di Riposo San Giuseppe 
da oltre 20 anni, avendo così maturato pluriennale 
esperienza relativa alle problematiche della terza età, 
alla relazione di aiuto con le persone anziane, 
all’animazione dei gruppi, con specificità per i gruppi di 
anziane 

Problematiche della 
terza età 
Animazione 
Psicologia 
dell’anziano 
Tecniche 
assistenziali 

Gisella Lo Conte, nata a 
Benevento il 7/9/1985 

Gisella Lo Conte è laureata in giurisprudenza è membro 
della Congregazione delle Suore della SS.ma Madre 
Addolorata da 11 anni svolgendo un servizio di cura dei 
bisognosi (senza tetto, famiglie con i figli ricoverati al 
Bambin Gesù, anziani) animatrice giovanile. Da quattro 
anni, essendo residente presso la casa di riposo S. 
Giuseppe insieme alla sua comunità di appartenenza, si 
occupa del servizio di assistenza dell’anziano, 
dedicandosi quotidianamente alla cura del corpo dello 
stesso, alle attività creative, di socializzazione e di 
inclusione dei parenti.  

Assistenza e cura 
dell’anziano 
Cura della dignità 
del corpo 
dell’anziano 
Animazione 
Lavoro di gruppo 
Art-terapia 
Tecniche narrative 

Luigi Petrucci, nato a 
Roma il 13/5/1970 

Luigi Petrucci è operatore dell’Area Pace e Mondialità 
della Caritas Diocesana di Roma 
Educatore AGESCI dal 1991; in possesso dal 1993 del 
brevetto internazionale. 
Ha frequentato nel 2012 il CORSO DI FORMAZIONE PER 
ADDETTO ALLA PREVENZIONE, LOTTA ANTINCENDIO E 
GESTIONE DELLE EMERGENZE RISCHIO MEDIO 
superando la verifica di apprendimento.  

Formazione ed 
informazione sui 
rischi connessi 
all’impiego dei 
volontari in progetti 
di servizio civile 

 

21) Durata (*) 

72 ore 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e necessari per 
progetti con particolari specificità  

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità          

23.1) Numero volontari con minori opportunità 
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a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i 
giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di 
sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 
svolgimento delle attività progettuali. 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E  

24.1) Paese U.E.  

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  
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24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli aggiuntivi 

riferiti alla misura  

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e del 

valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 
24.6a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i progetti in 

territorio transfrontaliero) 
 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la sede in 

Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 

riferimento la 
sede  

Sede di 
attuazion
e progetto 

Paese 
estero 

Città Indirizzo 
Numero 

operatori 
volontari  

Operatore locale di 
progetto estero 

1        

2        

3        

4        

25) Tutoraggio  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   
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(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  
25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 

25.4) Attività obbligatorie  

 

25.5) Attività opzionali  

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

 

 

 


